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PROGRAMMA NAZIONALE “GIOVANI, DONNE E LAVORO” 
FSE + 2021– 2027 

 
 

SCHEDA PROGETTUALE 
 
 
 

LA CAMPANIA A SUPPORTO DELLA CONCILIAZIONE  
 

 
 

ANAGRAFICA 
 

ID Priorità 2 

ID Obiettivo Specifico ESO 4.3 

Azione 

Operazione di importanza strategica “Sostegno al welfare territoriale in chiave di 

conciliazione dei tempi di vita” – Misure integrate volte a intercettare i bisogni delle 

potenziali destinatarie e a promuovere l’accesso a servizi e strumenti di 

conciliazione vita-lavoro, a sostegno della partecipazione e della permanenza delle 

donne nel mercato del lavoro. 

Tipo di azione 

Selezionare tra le seguenti opzioni: 

       AZIONE DI SISTEMA 

X AZIONE DIRETTA ALLE PERSONE  

X AZIONE DIRETTA ALLE IMPRESE A ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  

Soggetto Beneficiario  
REGIONE CAMPANIA; IMPRESE E PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI DELLA REGIONE 

CAMPANIA 

Esperienza del 

Beneficiario in 

investimenti pubblici 

Selezionare tra le seguenti opzioni: 

       NO  

X   SI  

RISPETTO ALLE MISURE IN CUI IL BENEFICIARIO E’ LA REGIONE CAMPANIA SI CITANO 

IL POR CAMPANIA FSE 2014-2020 E PR CAMPANIA FSE+ 2021-2027. 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE TEMATICHE OGGETTO DELLA PRESENTE 

SCHEDA PROGETTUALE: “ACCORDI TERRITORIALI DI GENERE” DI CUI ALLA D.G.R. N. 

25 DEL 26/01/2016, “VOUCHER PER PERCORSI FORMATIVI PER LE DONNE IN ETÀ 

LAVORATIVA” DI CUI ALLE DD.GG.RR NN. 112 DEL 27/02/2018 E 355 DEL 

21/09/2019, “AVVISO PUBBLICO S.V.O.L.T.E. – SUPERARE LA VIOLENZA CON 

ORIENTAMENTO, LAVORO, TIROCINI, ESPERIENZE FORMATIVE” DI CUI ALLA D.G.R. N.  

616 DEL 08.08.2016, “MISURE DI CONCILIAZIONE FAMIGLIA-LAVORO” DI CUI ALLA 

D.G.R. N. 24 DEL 17/01/2024. 

Costo del Progetto Euro 72.085.051,08 

Data inizio progetto 01/07/2026 
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Data chiusura progetto 31/12/2029 

Territorio interessato dal 

progetto 

REGIONI MENO SVILUPPATE 100% 

 

Descrizione sintetica del 

progetto 

L’intervento si colloca nell’ambito dell’Operazione di importanza strategica 

“Sostegno al welfare territoriale in chiave di conciliazione dei tempi di vita” ed è 

finalizzato a promuovere la partecipazione e la permanenza delle donne nel mercato 

del lavoro attraverso il rafforzamento delle misure di conciliazione tra vita 

professionale e vita privata. 

La proposta della Regione Campania prevede un insieme integrato di azioni volte a 

intercettare i bisogni delle potenziali destinatarie e a sostenere l’accesso a servizi di 

cura e strumenti di conciliazione, attraverso l’erogazione di contributi economici alle 

donne e l’attivazione di servizi territoriali dedicati. 

In particolare, l’intervento si articola in misure di sostegno diretto alle donne per 

l’accesso a servizi di cura per l’infanzia e per i familiari non autosufficienti, nonché 

in azioni territoriali realizzate attraverso partenariati pubblico-privato finalizzate al 

rafforzamento dei servizi di conciliazione e all’orientamento al lavoro. 

Il progetto prevede il coinvolgimento di una pluralità di attori istituzionali e 

territoriali – tra cui Ambiti Territoriali, imprese, soggetti del terzo settore e altri 

soggetti pubblici e privati – con l’obiettivo di favorire l’emersione dei bisogni delle 

donne e di rafforzare il raccordo tra servizi di welfare territoriale e politiche attive 

del lavoro. 

Descrizione del progetto 

Il progetto si sostanzia nelle seguenti linee di attività:  

A) Voucher per l’accesso ad asili nido o a micronidi aziendali. 

L’intervento è finalizzato a favorire la conciliazione tra vita professionale e vita 

privata delle donne occupate attraverso il sostegno all’accesso ai servizi per la 

prima infanzia (0–3 anni) erogati in ambito aziendale o interaziendale. In 

coerenza con gli obiettivi del Programma GDL, la misura contribuisce ad 

aumentare la partecipazione femminile al mercato del lavoro e a ridurre uno dei 

principali ostacoli alla continuità lavorativa rappresentato dalla cura dei figli in età 

prescolare. 

L’azione si attua mediante la pubblicazione di un Avviso pubblico per 

l’individuazione delle lavoratrici beneficiarie di un voucher individuale, fino a un 

importo massimo di € 4.000,00, finalizzato alla copertura totale o parziale dei costi 

di frequenza dei nidi o micronidi aziendali o interaziendali. Il voucher potrà essere 

utilizzato esclusivamente per servizi educativi della prima infanzia: 

− attivati dall’impresa presso la quale la lavoratrice è occupata, oppure 

− erogati da imprese appartenenti alla medesima rete aziendale, purché la 

struttura sia localizzata nel territorio della Regione Campania. 

L’intervento è circoscritto ai servizi aziendali o interaziendali e non si sovrappone 

ad altre misure regionali destinate ai nidi pubblici o convenzionati. 

Destinatarie dell’intervento sono donne inserite in un rapporto di lavoro o in un 

percorso di inserimento lavorativo o formativo, con le seguenti tipologie contrattuali: 

i) lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato; ii) contratto di 

somministrazione; iii) contratto di apprendistato; iv) tirocinio formativo o di 

orientamento; v) collaborazione coordinata e continuativa o altra forma di 

collaborazione esterna. 

È stimata la partecipazione complessiva di circa 2.500 beneficiarie. 

Possono altresì accedere alla misura le lavoratrici impiegate presso Pubbliche 

Amministrazioni che abbiano aderito a una rete di imprese o enti che erogano servizi 

di nido e/o micronido aziendale. 

Per accedere al contributo, le potenziali beneficiarie dovranno possedere, alla data di 

presentazione della domanda, i seguenti requisiti: i) Residenza o domicilio nella 
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Regione Campania. ii) Stato occupazionale attivo, un contratto di lavoro, contratto 

di apprendistato professionalizzante, tirocinio extracurriculare o collaborazione 

coordinata e continuativa o altra forma di collaborazione; iii) Presenza di figli di età 

compresa tra 3 e 36 mesi al momento della domanda o della fruizione del servizio. 

iv) Assenza di altre forme di contribuzione pubblica per la medesima finalità e 

periodo di fruizione del servizio di nido o micronido. v) Frequenza documentata 

del servizio di nido o micronido aziendale, attestata dal soggetto erogatore. vi) ISEE 

ordinario o minorenni non superiore alla soglia di € 30.000,00 al fine di garantire 

la priorità alle lavoratrici con redditi medio-bassi. 

Soggetti attuatori della misura sono le imprese titolari o gestori di nidi aziendali 

o interaziendali, individuate tramite Avviso pubblico regionale. Le imprese operano 

come enti erogatori dei servizi oggetto del voucher, nel rispetto degli standard 

strutturali, organizzativi e pedagogici previsti dalla normativa regionale. Le risorse 

pubbliche sono destinate unicamente alla copertura dei costi sostenuti dalle 

lavoratrici, senza generare vantaggio economico per le imprese.  

Eventuali risorse non impiegate per l’attuazione della misura saranno utilizzabili per 

ampliare la platea per l’accesso agli asili nido pubblici e privati attivi sul territorio. 

 

B) Voucher di sostegno alla cura familiare e alla conciliazione vita-lavoro 

L’intervento è finalizzato a sostenere le donne lavoratrici, autonome o in cerca di 

occupazione, nel far fronte ai costi connessi alla cura dei figli minori e dei 

familiari non autosufficienti, favorendo così la conciliazione tra vita privata e 

vita professionale e la partecipazione femminile al mercato del lavoro. La misura 

è coerente con gli obiettivi del Programma GDL – Giovani, Donne e Lavoro, che 

promuove azioni volte a ridurre i divari occupazionali di genere e a contrastare 

l’inattività femminile derivante dai carichi di cura familiari.  

L’azione prevede l’erogazione di voucher individuali di conciliazione, fino a un 

importo massimo complessivo di € 4.000,00 per beneficiaria, finalizzati alla 

copertura, totale o parziale, delle spese sostenute per servizi di cura e assistenza a 

favore di: 

a) Figli minori di età compresa tra 3 e 13 anni, attraverso: servizi di baby-

sitting; centri estivi, ludoteche e spazi per l’infanzia; servizi integrativi al 

nido (spazio bambini e bambine, centri per le famiglie); doposcuola e 

servizi di supporto all’apprendimento; centri polifunzionali per minori; 

trasporto scolastico (servizio di scuolabus). 

Sono esclusi i servizi socioeducativi. Le destinatarie della presente misura 

non potranno beneficiare dei finanziamenti di cui alla azione C linea c della 

presente scheda. La verifica avverrà attraverso il sistema informativo che 

ospita gli interventi del PR FSE+ allo scopo di evitare il rischio di doppio 

finanziamento. 

b) Familiari non autosufficienti o disabili, membri del nucleo familiare 

(figli, coniuge, partner dell’unione civile o convivente di fatto, parenti o 

affini entro il terzo grado), attraverso: servizi di assistenza domiciliare non 

sanitaria; frequenza di centri sociali o diurni; servizi di accompagnamento 

o sollievo per persone con disabilità. 

Sono esclusi i servizi sanitari o riabilitativi quali, a titolo esemplificativo 

prestazioni fisioterapiche, assistenza infermieristica, prestazioni mediche, o 

trattamenti riabilitativi. 

La condizione di non autosufficienza ovvero disabilità ex art. 3 comma 3 

Legge 104/1992 e ss.mm.ii. del familiare della donna destinataria 

dell’intervento dovrà essere certificata ai sensi della normativa vigente 

quale precondizione per la presentazione dell’istanza.  

I servizi presso i quali sarà possibile impiegare il Voucher dovranno essere erogati 

da: 

- Soggetti pubblici/privati accreditati o autorizzati ovvero EST iscritti al 

RUNTS; 

- Persone fisiche assunte attraverso contratto di lavoro domestico con 

inquadramento almeno di livello B (durata contratto almeno un mese 
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continuativo). Il contratto di lavoro domestico non potrà essere svolto da 

soggetti legati da rapporti societari, di coniugio, di parentela o affinità fino 

al terzo grado con la destinataria del Voucher e il familiare al quale è 

destinato il servizio; 

- Prestatrici/tori di lavoro autonomo occasionale tramite libretto famiglia art. 

54 bis legge 96/2017. 

Possono beneficiare del voucher: i) donne occupate (subordinate, autonome o 

parasubordinate); ii) donne inoccupate o disoccupate iscritte ai Centri per 

l’Impiego; iii) donne disabili o migranti in condizioni di svantaggio, scoraggiate 

rispetto alla partecipazione al mercato del lavoro. 

Le beneficiarie devono avere un ISEE ordinario o minorenni non superiore a € 

30.000,00. 

Si prevede di coinvolgere complessivamente 12.000 donne. 

Alla data di presentazione della domanda, le beneficiarie devono: i) essere residenti 

e/o domiciliate nella Regione Campania; ii) rientrare in una delle categorie sopra 

indicate (occupate, autonome, disoccupate, ecc.); iii) avere nel nucleo familiare 

almeno un figlio minore o un familiare non autosufficiente; iv) non beneficiare di 

altre forme di contribuzione pubblica per la stessa finalità e periodo; v) presentare 

documentazione giustificativa delle spese sostenute e del relativo pagamento. 

La misura sarà attuata mediante Avviso pubblico regionale per la selezione delle 

beneficiarie. 

I voucher saranno erogati a rimborso, sulla base di spese sostenute e rendicontate 

a costi reali, a seguito della presentazione di idonea documentazione fiscale 

attestante la spesa sostenuta (anche se non quietanzata) per i costi corrispondenti. I 

servizi dovranno essere fruiti entro 12 mesi dall’approvazione dell’istanza. 

La gestione operativa potrà essere supportata dagli Ambiti Territoriali competenti 

per il territorio di riferimento delle beneficiarie, in raccordo con la Regione. 

Ciascuna istanza, fermo restando l’importo massimo del voucher pari a euro 4.000,00 

per ciascuna partecipante, potrà prevedere di destinare lo stesso a una delle due 

macro-tipologie di servizi sopra elencati o ad entrambe. 

Per il target donne inoccupate/disoccupate, l’erogazione del voucher è subordinata 

alla dichiarazione da parte della destinataria, di rendersi immediatamente disponibile 

ad usufruire di un servizio di accompagnamento al lavoro o di supporto 

all’autoimpiego mediante l’erogazione di incentivi per la creazione di impresa, anche 

con il supporto dei competenti CPI della Regione Campania al fine di integrare la 

misura anche con percorsi di politica attiva.   

 

C) Reti territoriali per la conciliazione e l’occupabilità femminile 

L’intervento è volto a promuovere l’equilibrio tra vita professionale e vita 

privata delle donne e a rafforzare i servizi territoriali di prossimità per la cura, 

la conciliazione e l’inclusione lavorativa. Attraverso il coinvolgimento di 

partenariati pubblico-privato, la misura intende costruire una rete stabile di 

servizi integrati di conciliazione e di orientamento al lavoro, in grado di 

rispondere ai bisogni delle donne con carichi familiari e favorirne la partecipazione 

attiva al mercato del lavoro. 

La misura si realizza mediante un Avviso pubblico regionale finalizzato a finanziare 

progetti integrati presentati da Reti Territoriali di Conciliazione, composte da 

soggetti pubblici e privati che cooperano per attivare e coordinare servizi territoriali 

di supporto alla conciliazione tra vita familiare e lavorativa. Le reti territoriali hanno 

l’obiettivo di rafforzare l’offerta locale di servizi di conciliazione, facilitare l’accesso 

ai servizi esistenti e promuovere percorsi di accompagnamento all’occupabilità 

femminile.  

I servizi offerti attraverso la rete non sono cumulabili con quelli di cui alla presente 

scheda e ove ricorrano i presupposti con altri contributi pubblici destinati alla 

medesima finalità per evitare il rischio di doppio finanziamento. Nell’ambito 

dell’Avviso sarà previsto un limite ISEE per le destinatarie non superiore alla soglia 

di € 30.000,00. Ogni progetto dovrà articolarsi in tre linee di intervento 

complementari, tra loro integrate 
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- Linea a) Attivazione del servizio di babysitteraggio e/o erogazione di buoni 

per l’acquisto di posti in servizi di cura socioeducativi degli asili nido 

autorizzati per i bambini di età 0 - 36 mesi.  

- Linea b) Buoni per l’acquisto di posti in servizi socioeducativi territoriali (3–

13 anni), centri polifunzionali per minori, spazi gioco e servizi integrativi 

scolastici. 

- Linea c) Sportelli di orientamento e servizi per l’occupabilità femminile, 

dedicati a donne disoccupate, inattive o in rientro dal congedo di maternità, 

attraverso percorsi di empowerment, bilancio di competenze e 

accompagnamento al lavoro. Le attività di orientamento previste dagli sportelli 

territoriali non si configurano come servizi di presa in carico amministrativa o 

di politica attiva del lavoro propri del sistema dei Centri per l’Impiego, ma 

consistono in attività di informazione, orientamento di primo livello ed 

empowerment finalizzate a facilitare l’accesso delle donne ai servizi per il 

lavoro e alle opportunità occupazionali presenti sul territorio e pertanto 

risultano complementari a quelli offerti dai servizi per il lavoro attivi 

I beneficiari/attuatori del finanziamento sono Reti Territoriali promotrici di un 

partenariato, composte da un numero minimo di 3 fino ad un massimo di 5 soggetti, 

nelle quali sia presente obbligatoriamente l’Ambito Territoriale di riferimento.  

Saranno, quindi, ammesse a partecipare le seguenti categorie di soggetti:  

− Ambiti Territoriali della Campania, come definiti dalla deliberazione di Giunta 

Regionale n. 320 del 3 luglio 2012 e da ultimo con DGR n.670 del 17/12/2019.  

− Imprese o consorzi di imprese incluse le reti di imprese;  

− Associazioni di categoria, Sindacati e Enti bilaterali, di rilevanza provinciale e 

regionale;  

− Soggetti del terzo settore, ai sensi dell’art. 13, comma 1 della legge regionale 

n. 11/2007;  

− Altri soggetti pubblici o privati interessati.  

Si prevede il finanziamento di circa 60 progetti di rete, con un contributo massimo 

regionale di € 150 000,00 per progetto, commisurato al numero di servizi attivati e 

di beneficiarie raggiunte. 

La misura verrà attuata in sinergia e complementarità con l’Avviso Pubblico 

Regionale “Misure di Conciliazione Famiglia Lavoro” il cui cronoprogramma di 

interventi prevede la conclusione delle attività entro il 31/12/2026. In particolare, il 

presente intervento si configura come azione successiva e integrativa, finalizzata al 

rafforzamento dei servizi territoriali di conciliazione e all’ampliamento della platea 

delle beneficiarie, garantendo la non sovrapposizione degli interventi e il rispetto del 

principio di unicità del finanziamento della spesa. In ogni caso, al fine di evitare 

sovrapposizioni/doppio finanziamento si provvederà a verificare nel sistema di 

monitoraggio che le destinatarie dell’intervento non siano trattate con diverse fonti 

di finanziamento per la medesima tipologia di azione. 

Modalità attuativa 

Linea A – Voucher per l’accesso ad asili nido o micronidi aziendali 

La misura sarà attuata mediante Avviso pubblico regionale finalizzato 

all’individuazione delle lavoratrici beneficiarie del contributo e delle imprese titolari 

o gestori di nidi aziendali o interaziendali disponibili all’erogazione dei servizi. 

Linea B – Voucher di sostegno alla cura familiare e alla conciliazione vita-lavoro 

La misura sarà attuata mediante Avviso pubblico regionale per l’individuazione 

delle beneficiarie. 

Linea C – Reti territoriali per la conciliazione e l’occupabilità femminile 

La misura sarà attuata mediante Avviso pubblico regionale finalizzato alla selezione 

di progetti integrati presentati da Reti Territoriali di Conciliazione. 

Le reti territoriali saranno composte da partenariati pubblico-privato comprendenti 

almeno un Ambito Territoriale sociale, in collaborazione con soggetti pubblici e 

privati operanti nei servizi sociali, educativi e per il lavoro. 
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INDICATORI E OUTPUT 
 

Tabella Indicatori  
Indicatore ID  Tipologia Unità di misura Valore target 

Indicatore di risultato  EECR05 Partecipanti che hanno un 

lavoro sei mesi dopo la fine della 

loro partecipazione 

all'intervento 

PERSONE 92 

Indicatore di output EECO01 Numero complessivo dei 

partecipanti 

PERSONE  26.000 

Indicatore di progetto  N. di donne partecipanti che 

ottengono un miglioramento 

nelle proprie condizioni di vita a 

seguito della conciliazione dei 

tempi di vita-lavoro 

PERSONE 6.000 

[Con riferimento agli indicatori di risultato e di output, indicare la tipologia di indicatore a cui il progetto intende 

concorrere rispetto a quelli previsti per la Priorità/O.S. di riferimento nel PN e la stima del valore target. La 

tabella da anche la possibilità di eventuali ulteriori indicatori di progetto] 

 

Tabella Output 
Id Output N Anno di rilascio 

 Numero complessivo di donne partecipanti  10.000 2027 

 Numero complessivo di donne beneficiarie 
degli interventi promossi dalle Reti 
Territoriali  

4.000 2027 

[nel caso di out-put compilare la tabella sottostante distinguendoli per tipologia e indicandone la relativa 

numerosità e l’anno di rilascio] 

 

 

PIANO FINANZIARIO 
[Nella presente sezione il Beneficiario è tenuto a motivare le poste finanziarie evidenziando, anche attraverso 

documentazione di supporto, il miglior rapporto tra l’importo previsto e le attività previste per il conseguimento degli 

obiettivi].  

 

Tabella Piano Finanziario 

MACROVOCI DI COSTO IMPORTO 
MODALITÀ DI 

RENDICONTAZIONE 

Linea di attività A) Voucher per l’accesso a asili 
nido o micronidi aziendali 

 COSTI REALI  

A – COSTI DIRETTI   

Erogazione di Voucher a destinatari  € 10.000.000,00  

   
B – COSTI INDIRETTI   

   

Totale complessivo (A+B) € 10.000.000,00    

Linea di attività B) Voucher di sostegno alla 
cura familiare e alla conciliazione vita-lavoro 

 COSTI REALI  

A – COSTI DIRETTI   

Erogazione di Voucher a destinatari € 48.000.000,00   

   
B – COSTI INDIRETTI   

   

Totale complessivo (A+B) € 48.000.000,00   

Linea di attività C) Reti territoriali per la 
conciliazione e l’occupabilità femminile 

 MISTA COSTI REALI + 
UCS + TASSO 
FORFETTARIO (art. 54, 
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paragrafo 1, lettera a RDC 
n.1060/2021) 

A – COSTI DIRETTI € 13.163.599,14  

Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto € 372.839,59   

Collaborazione professionale coordinatore esterno € 430.836,86   

Monitoraggio fisico-finanziario e rendicontazione € 165.706,48   

Incontri e seminari € 231.989,08   

Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata € 226.603,62   

Spese per assicurazioni € 99.421,40   

Altro – Voucher € 10.533.922,20   

Spese di costituzione ATI/ATS € 21.873,26   

Fidejussione/Cauzioni € 169.020,61   

Selezione partecipanti € 74.567,92   

Pubblicizzazione e promozione del progetto € 132.565,19   

Ideazione e progettazione € 704.252,55   
B – COSTI INDIRETTI € 921.451,94  

   

Totale complessivo (A+B) € 14.085.051,08  

[Compilare la tabella con i dovuti adattamenti in base alla tipologia di operazione e alla natura delle spese 

ammissibili previste, in linea con gli artt. 63 e 64 del Reg (UE) 1060/2021 e con l’art. 16 del Reg (UE) 1057/2021, 

indicando le macrovoci di costo (es: Erogazioni a destinatari, Personale, Acquisto di servizi, Acquisto di 

beni/strumentazione, missioni, ecc) e gli importi stimati. Con riferimento alla semplificazione dei costi, fatto salvo 

quanto disposto all’art. 53, co.2, del Reg (UE) 1060/2021 e all’appendice 1 del PN, la valutazione di tale sezione 

terrà conto del ricorso alle forme di semplificazione previste agli artt. 53, 54, 55, 56. Per ogni forma di 

semplificazione, la sezione dovrà indicare la modalità di determinazione dell’importo. La colonna “Modalità di 

rendicontazione” dovrà pertanto essere compilata indicando se la voce di costo sarà rendicontata a costo reali 

piuttosto che facendo ricorso alla semplificazione dei costi; in  quest’ultimo caso va indicato l’articolo del 

Regolamento (UE n. 1060/2021 specifico] 

 

 

Tabella Dettaglio personale impiegato  

N Nominativo Qualifica 
Monte ore previste 

Anno n Anno n+1 Anno n+2 Totale 

       

       

       

       
[Da compilare nel caso in cui il Piano finanziario preveda tale tipologia di voce di spesa]  
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CRONOPROGRAMMA 
 

CRONOPROGRAMMA DELLE  ATTIVITA’ 

Attività Data inizio Data Fine  

Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre 

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV 

Linea A – Voucher per l’accesso ad asili nido o micronidi aziendali 

1 Predisposizione 
Avvisi Pubblici e/o 
dispositivi di 
attuazione  

1/7/2026 31/7/2026     X                           

2 Valutazione delle 
proposte 
progettuali  

14/9/2026 29/9/2026     X                           

3 Approvazione 
Graduatoria  

14/10/2026 29/10/2026       X                         

4 

Realizzazione  delle 
attività  

3/12/2026 1/9/2029       X X X X X X X X X X X X   

5. Attività 
successiva alla 
chiusura delle 
attività 

6/9/2029 31/12/2029                               X 

Linea B – Voucher di sostegno alla cura familiare e alla conciliazione vita-lavoro 

1 Predisposizione 
Avvisi Pubblici e/o 
dispositivi di 
attuazione  

15/7/2026 14/8/2026     X                           

fonte: http://burc.regione.campania.it
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CRONOPROGRAMMA DELLE  ATTIVITA’ 

Attività Data inizio Data Fine  

Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre 

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV 

2 Valutazione delle 
proposte 
progettuali  

28/9/2026 13/10/2026     X X                         

3 Approvazione 
Graduatoria  

28/10/2026 12/11/2026       X                         

4 

Realizzazione  delle 
attività  

17/12/2026 1/9/2029       X X X X X X X X X X X X   

5. Attività 
successiva alla 
chiusura delle 
attività 

6/9/2029 31/12/2029                               X 

Linea C – Reti territoriali per la conciliazione e l’occupabilità femminile 

1 Predisposizione 
Avvisi Pubblici e/o 
dispositivi di 
attuazione  

1/8/2026 31/8/2026     X                           

2 Valutazione delle 
proposte 
progettuali  

15/10/2026 30/10/2026       X                         

3 Approvazione 
Graduatoria  

14/11/2026 29/11/2026       X                         

4 

Realizzazione  delle 
attività  

3/1/2027 1/9/2029         X X X X X X X X X X X   

fonte: http://burc.regione.campania.it
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CRONOPROGRAMMA DELLE  ATTIVITA’ 

Attività Data inizio Data Fine  

Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 

Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre 

I II III IV I II III IV I II III IV I II III IV 

5. Attività 
successiva alla 
chiusura delle 
attività 

6/9/2029 31/12/2029                             X X 

 [Compilare la tabella per ciascuna attività che articola il progetto. Replicare la tabella laddove l’operazione abbia una durata maggiore del triennio] 
 
 

CRONOPROGRAMMA  FINANZIARIO 

Attività 

Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 Totale 

Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre   

I 
I
I 

II
I 

I
V 

I II III IV I II III IV I II III 
I
V 

  

Linea A – Voucher per l’accesso ad asili nido o micronidi aziendali 

1. 
Realizzazion
e delle 
attività  

        266.364,61 665.911,51 799.093,82 799.093,82 799.093,82 799.093,82 799.093,82 799.093,82 
1.331.823,0

3 
1.331.823,0

3 
1.609.514,9

3 
0   

Totale                                 
10.000.000,0

0 

Linea B – Voucher di sostegno alla cura familiare e alla conciliazione vita-lavoro 

1. 
Realizzazion
e delle 
attività  

        
1.278.550,1

1 
3.196.375,2

6 
3.835.650,3

2 
3.835.650,3

2 
3.835.650,3

2 
3.835.650,3

2 
3.835.650,3

2 
3.835.650,3

2 
6.392.750,5

3 
6.392.750,5

3 
7.725.671,6

7 
0   

Totale                                 
48.000.000,0

0 

Linea C – Reti territoriali per la conciliazione e l’occupabilità femminile 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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CRONOPROGRAMMA  FINANZIARIO 

Attività 

Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Anno 2029 Totale 

Trimestre Trimestre Trimestre Trimestre   

I 
I
I 

II
I 

I
V 

I II III IV I II III IV I II III 
I
V 

  

1. 
Realizzazion
e delle 
attività  

        375.175,91 937.939,77 
1.125.527,7

2 
1.125.527,7

2 
1.125.527,7

2 
1.125.527,7

2 
1.125.527,7

2 
1.125.527,7

2 
1.875.879,5

4 
1.875.879,5

4 
2.267.010,0

0 
0   

Totale                                 
14.085.051,0

8 

TOTALE COMPLESSIVO  
72.085.051,0

8 

[La tabella va compilato in termini di stima della spesa sostenuta a fronte delle attività previste per la realizzazione dell’operazione. La tabella va replicata, laddove l’operazione abbia 
una durata maggiore del triennio] 
 

Data             Rappresentante legale beneficiario 

___________                _____________________ 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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